
GLI EFFETTISUL BILANCIO

Contratti in ritardo,
scuolae sanità
spostano
4,5miliardi di spesa
sui conti pubblici
del prossimo anno

GianniTrovati —apag.2

Scuolaemedicispostano
4,5miliardi di spesasul2023
Contipubblici. I tempilunghi nelrinnovodeicontratti 2019/21discuolae delladirigenzasanitaria
riduconole uscitedi quest'annomale aumentanonelprossimo,quandogli spazisonogiàristretti
GianniTrovati
ROMA

I tempi lunghi nel rinnovodeicon-
tratti dellascuola, insiemeal calen-
dario della tornatacheriguardai di-
rigenti pubblici apartiredai medici,
fanno ormaiinevitabilmente slittare
all'anno prossimol'entratain vigore
delleintese. Unproblemaperi diretti
interessati,certo,chedevono aspet-
tare ancoral'aggiornamentodeiloro
stipendi fermidal2018.Maancheper
iconti pubblici: perchélo slittamento
spostauna gobba di spesada que-
st'anno, caratterizzatodagli ampi
margini fiscali che di fatto offrono
coperturegià abbondantianche per
il primo decretoanti-crisi del futuro
governodicentrodestra, al prossimo,
quandoinvece imargini di manovra
appaionogiàrisicatissimi. In giococi
sono circa 4,5 miliardi di euro, cioè
oltre due di quei decimalidi Pil che
fra pochigiorni si rivelerannopre-
ziosi per il complicatosforzo di co-
struzione dellalegge dibilancio.Ma

andiamocon ordine.
Le previsionitendenziali elaborate

dal governouscentenellaNota di ag-
giornamento alDef prevedonoper il
prossimoannounariduzionedello
0,6% nella spesa per i dipendenti
pubblici, dopoun aumentodel6,6%
quest'anno.La spiegazionedi que-
st'altalena si trova nellastessaNadef,
dove a pagina62 si legge che«l'au-
mento dellaspesaper i redditi dala-
voro dipendenteprevistoper il 2022
riflettele ipotesisuirinnovi contrat-
tuali delpubblico impiego e il paga-
mento dei relativi arretrati». È da ri-
cordare, del resto,che i contrattidel
pubblico impiego appenarinnovati0
in discussioneriguardanoil2019/ 21,
mala macchinaèstatamessadavvero
in moto solo nel marzo dell'anno
scorso,conil Pattodellavoro pubbli-
co e ladirettivafirmatadal ministro
per la Pa RenatoBrunetta dopo chela
legge di bilancio per il 2021 aveva
completatoil finanziamento.

I ministeri,insiemeadagenzie fi-
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scali ed entipubblici statali,sono arri-
vati al traguardo, sanità ed enti locali
sono vicini, mala scuola no. E la scuo-
la, con i suoi 1,23 milioni di dipenden-
ti, vale da sola quasi il 40% dell'intera
pubblica amministrazione.

I negoziatisono in corso. Ma nem-
menolariunione di ierifra sindacati

e Aran, l'agenzia negoziale che rap-
presenta la Pa come datore di lavoro,
ha fatto muovere passi in avanti si-
gnificativi. Siè parlato diferie,malat-
tie, congedi e permessi, hanno fatto
sapere i sindacati. «Cosìnon va bene,

con l'inflazione al 10% stiamo per-
dendo solotempo» , è sbottato il pre-
sidente dell'AniefMarcello Pacifico.

In realtà più cheall'Aran la partitavera
si gioca ora alMef, chiamato adecide-

re sulla richiesta giratadal ministero
dell'Istruzione di destinare al con-
tratto anche i300 milioni che l'ultima
legge dibilancio dedicaalla «valoriz-
zazione» degliinsegnanti più attivi

sul terreno della continuitàdidattica
e dellalottaalladispersione scolastica

(Sole 24 Ore dell' 11 ottobre). I sindaca-
ti giudicano quelle risorse indispen-
sabiliper arrivare a un'intesa,ma l'ok
del Mef non è ancora arrivato. E a
questo punto, anche con un'accelera-
ta nelle prossime settimane,arrivare
allafirma finale e all'entrata in vigore

del contratto entro la fine dell'anno è

materialmenteimpossibile.

La cosa, si diceva, non è indiffe-
rente nemmeno per i conti pubblici.

Ilcontrattodella scuola prevede au-
menti per622,9 milioni sul 2019,963
milioni sul2020 e2.021,3 dal 2021. Il
recuperodei soli arretrati maturati
fino a fine 2022, quindi, produce un
costolordo una tantum da oltre 5,6

miliardi, eun peso effettivo sui saldi,
al netto degli oneririflessi, da 3,5 mi-
liardi. Un altro miliardo abbondante
(1,68 miliardi al lordo degli oneri ri-
flessi) valgono gli arretrati che sa-
rannodeterminatidal rinnovo con-
trattuale di medici e dirigentisanita-
ri, in una trattativa che deve ancora
partire perchél'atto di indirizzo è ap-
pena stato definito (Sole 24 Ore del 7

ottobre).Acompletare il conto ci so-
no poi gli altridirigenti pubblici, che

però pesano meno e cumuleranno
con i nuovi contrattiqualchecenti-
naio di milioni di arretrati.

Con queste premesse, è difficile
immaginare che la spesa per gli sti-
pendipubblici il prossimo anno si ri-
duca davvero. Senza contare che al
momento nei continon ci sono i fon-
di per il 2022/ 24, un rinnovo che per
coprire l'inflazione del periodo co-
sterebbe circa 16 miliardi di euro per
una metàabbondante a caricodel bi-
lancio statale. Almeno una parte di
quelle risorsedovrà provare a farsi
spazionegli spazigià strettidella ma-
novra,ameno di non accendere una
probabile protesta sindacale.

©RIPR0DU30NERISERVATA

Per coprire l'inflazione
nel 2022- 24
servirebbero 16 miliardi,
per oltre metà a carico
del bilanciostatale

II costo del personale
Il trend e l'impattodei rinnovi
• Le previsioni tendenziali
elaborate dal governo uscente nella
Nota di aggiornamento al Def
prevedono per il prossimo anno

una riduzione dello 0,6% nella

spesa per i dipendenti pubblici,
dopo un aumento del 6,6%

quest'anno.
• Ma è difficile ipotizzare che il

prossimo anno la spesa possa
ridursi davvero: il contratto della

scuola prevede aumenti per 622,9
milioni sul 2019,963 milioni sul

2020 e 2.021,3 dal 2021. Il
recupero dei soli arretrati maturati
fino a fine 2022 ha un peso
effettivo sui saldi da3,5 miliardi. Un

altro miliardo abbondante valgono
gli arretrati di medici e dirigenti
sanitari. A completare il conto ci

sono poi gli altri dirigenti pubblici
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spesa per i dipendenti pubblici negli ultimi anni
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